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“I 
‘dalle tasche, 

Udine, è 21 Gennaio, 1917. : 

Organo n Fasclo d'azione n 
Rams ciare 

L'asservimento politico i 
delle organizzazioni economiche. 

Alèumi giorni fa, nella cronaca del Poi 
d’Italfa”; si ‘poteva Meggere quarto segue, a 
proposito di: uh’ agitazione detti impiegati delle 
pubbliche amministrazioni per il caro viveri: 

«IHtag. Crepaldi, ‘segretario’ del. Comitato, 
riferì ‘comé, malgrado? la migliore volontà della 
Commissione Esecutivo di tradurre inattò 11 

voto ‘dell’'ultima’ assemblea ‘dei rappresentanti 

della ‘classe impiegati, per ‘un’ azione fil 
mune colla ‘Confederazione’ generale» dell’ tm- 

piego privato; sia staté impossibile, pera pre- 
venzione eper' la: precisa ostilità ‘delta Conifo: 
derazione; ‘motivata: -da»“iperbotiche pregiudi: 
ziali antibellielie, iddivenive alla’ benchè mil 
nima intesa». 

Nientemeno! 
Qui non si trattava; di uua manifestazione 

«pro-guerra»,.0, comunque, di una manife- 
stazione politica. ©. 4 

Si trattava. di un movimento ‘prettamente, 
squisitamente economico e di classe. 

Si trattava di ‘ottenere. che il misero pi ae 
degli impiegati non. venga ancora decuriate - 

; SAR È dal prezzo costantemente crescente dei 
di. prima necessità. 
Magda «Vonfederazione dell'impiego. 

vato» se. ne. infischia; 0 meglio i mandatari 
Che il «pus» ha da, tempo sandiato all’arrem: 
baggio di tutte, le-organizzazioni. (ee ‘onomiche, 
i dirigenti se, ne infischiano. 

Allora vuol dire che gli. impiegati 
stanno benone, i quattrini RR, loro 

ranno tutti a teatro in automo- 
bile, e & spettacolo: finito fimprecano: ‘al! po- 
Vemo perchè vieta. loro ja nottata con una 
SUecolenta ‘cena in “tina costosa paiono 
nottui:na; ; 

Atranno perdi isempre lie risorsa di ‘amd 
a distrarre ‘con un banco di «baccarat» in: 
pater bisca elegante ‘o trà le. coltri ‘ttepide:] 
© profimate-di VERiche orizzontale. di! graride 
Marca. 

Mai lasci&mo le ironie, sha potrebbero offen- 
ere Ja decorosa! miseria” 

n Una: categoria iii di. lavoratorii 
Perchè ; mianidatiri, (del :<pus»tiehe: spaidro- +): 
neggiano: iella ‘<< Confederazione: dell’ impiego 
privato » 

le condizioni dei loro rappresentati ? 
l rag. Orepaldi ce lo dice, ed egli è per- 

sona. troppo: geria e- troppo: sota nelle orga 
nizzazioni: ‘Professionali: ‘per Sastre in dubbio 
la sua parola; STI 

«Per una ‘iperbolie 1 Dregindiziale antibt 
lica ». 

Buttiamola in ifiocioti. Wal uh do 
Non" sì’ ’trole uni mbvimento i di naifalicfie. 

per la teoria «del:tanto: peggio; tanto-meglio», 
perchè: de Sa isian; ‘acuite;; il ‘imalcone 
tento esasperato? 1: ; Giglio 

Forse: nemmeno por questo, tai. viole 
ché agitazione Sia condotta sotto il patronato ; 
dei nentralisti ! ufficiali. del Partitone: socialista. 
.con -la»:tesserava; (60 centesimi. 
sacrestia, ‘dunque, “aizi dii bottega. “E che: ne | 

‘Questione-!di 

pensano gli impiegati: privati ‘di Questo asser- 
vimento: ‘politico. "delie! ‘Toro: Si riti dr. 

e ita 

po; Un vumero, Centi. 

Co- | 

i privati” 

pri Pa 

non vogliono occuparsi di nrigliorare | 

‘‘talità 

«tamente scivolato sugli interessi 

colo, dunque, 

‘alleati 

dere’ 

cosa 

prin AD SN 2. 

lo Friulano 
tt, di Line lì È Pinta E x Borziol dei bisogni dei Lavoratori 

Bc — Redazione. PI Amm nistrazione Via Prefettura, 6° 

“Onesto* egnoseimento:: 
Sino a quando ? 

L'on. Purati, nel suo ultimo. «discorso par- 
lamentare, ha fatto due dichiarazioni che non 
Sappiamo, se. ed in, quanto: rispecghino l’anima 
‘del proprio, partito. Spezzando la. sua. lancia 
a favore della pace, egli; ha ; detto. che lora di 
questa, si avvicina, sopratutto perchè «la Ger- 
‘mania ha visto-fallire tutto intero il suo grande 
piano di dominio del, mondo,» Ora, 
gica conserva. ancora, un: posticino nella men- 

socialufficiale, questo significa ricono- 
scere la: giustezza 6 la necessità. dell'intervento 
italiano nella. guerra europea : la’ giustizia, 
‘perchè? Italîa:sion'ipoteva ‘da 'parte Sua col- 
‘’Rentife’ a qu BP idominio ; ‘la '’nocessità, perchè 
non'vi sat barba di storico contemporaneo 
che > potrà dimostrare ‘essere stato! inutile il 
concorso delle armi ‘italiane at fallimento del 

| ‘grande’ piano ‘i $érmanico.! : 

Questo per l intervento ; Vediaino ora pér 
ila pace che Cosa vuole ‘Von. Turati Aa uni 
intettuzione fattagli — inentlegli' énunierava 
i capisaldi d'una: giustà” pace” ot rispetto delle 
mazionalità — egli rispondeva: «Nì, anche la 
‘rivendicazione dei nostri confini, lu riconquista 
di tutte Te terre italo; là nostra’ 
adriatica, i+. Un” applauso fragoruso, 
dai più Vivi: Commenti; sottolineò la frase con- 

Sicurezza 

tenente “Un ‘inaspottata” amibissione ; tanto. più 
inaspettata n) quanto sinora ‘ ‘tatti. gli oratori 
del gruppo neutralsocialista ‘avevalib (dista vol 

dell’ Italia 
nella conclusione della’ pace. 

| Blco dunque” il socialisto néutralista smen- 
Line il'suo neutralismo; eccolo porsi anch'esso 
sul ferréno dell'inieressi nazionali da tutelare 
in una pace che si ‘assida sk basi giuste; ec- 

ammettere Che, se ciò non con- 
verrà al nemico —"% quel nemico dalle brame 
di doniinio di cui' sopra «LI Itatia ei suoi 

dovranno proseguire ‘la 'lottà sino al 
aggiuuigimento d’uma ‘pace giustà : ciò 
richiederà naturalmente. a -più perfetta fusione 
dellé entérg ie: degli ‘spiriti nazionali. 

e le: celate sofferenze 4» 5 5 
Mala questo purto ci accorgiamo di proce 

a fil di Togita 
alquanto diversa da quella che’ governa 

il socialtiontidlisino‘ italiano. Kd' è ben’ cono- 
scendo questa! ‘logica’ sitigolarissima per ‘lè sue 
volubitissiiie "è quotidiane contraddizioni, che 
non nutriamo ‘alcuna fidutià su ‘dn mitiménto 

di rotta ‘del partito. pel quale” Pon. Turati ‘ha 
| parlato rispetto alli guerra ‘italiana! 

Le dic ‘hiarazioni ‘del Turati. rimangono quali 
Sono e non soho passibili di varie inter preta- 

szioni ; 
\ gruppo, saranno 
ole smentiranno “alla. prima vecasione; sicura | 
«mente: 

| dichiatàzioni;si risponderà ‘dai ‘Modigliani e 
dai -Iuédr dél° “greppo | ‘chi esse... ton furono 

aeapiteitti tor 

Vortéaind” ost! n0n te; ma Httrt 

ma per il suo, partito,, per il suo, stesso 
cOme non avvenute. 1 fatti 

e tr dlii vorrà allora - Hcordare: Quelle 

così sarà : ce ne affida sin d'ora il mentito 
soddisfacimento dell’« Avanti !», di questo gior- 
nale che primbò 'ii°itafia”si ‘dovrebbe’ sentire 
sferzato.;dalle dichiarazioni (di! Filippo: Turati. 

se: la lo». 

seguito | 

che” 

comune, la quale è una 

Cif sdli 

iorequisizione dello 

Osvaldo Cnoini. Viani 
tu un piomiere. nel miglior senso della parola. 
La purezza della fede; la cultura, | operosità 
organizzatrice formavano in'lui un tutto assai 
equilibrato. Tale ‘lo registrano le cronache del 
socialismo italiano, sin. dai primordi. In par- 
ticolar modo, però, il suo nome è legato alla 
istituzione delle, Camére del lavoro. in. Italia, 

flelle quali ègli.puòdirsi Î padre. 
Il Gmocchi-Viani non fu un seguace dei 

nuovi orientamenti del pensiero, socialista ; che 
di questo Si :fermò. alla, prima fase. Non fu, 
però, un intollerante; nè un settario; così nella 
poleniiea recò sempre, tra la rigida afferma- 
zione: dei propri convincimenti; un esemplare 
senso. di' rispetto; per gli: ‘avversari; sopratutto 
per .quelli: da” ew dissbntiva perla diversità 
dlei metoili €“ non delle finalità; 

Un pensiero niemiore è riconoscente inviamo 
alla. sua inemoria: 

‘Sul solito tema. 
I provvedimenti presi per sanare la. piaga 

dell’imboscamento, hanno incontrata la gene- 
rale approvazione, Vi ogliamo augurarci che le 
disposizioni : emanate . ‘dai Ministero saranno 
applicate rigorosamente e;che non si ricominci 
con le eccezioni mascherate dalla dichiara- 
zione d’ insostituibilità, ., 

Soltanto applicando senza eccezioni, il, prin- 
cipio. che. chi appartiene a determinate classi 
di leva debba raggiungere; la;zona, di guerra 

potrà..raggiungersi ..l’ alto. scopo di moralità e 
di giustizia. ER speriamo che non sì conside- 
rino zone di, guerra, località che dal teatro 
delle operazioni sono ben lontane, come Mes- 
Sina, Palermo, Taranto 0 Spezia; 0 in qualche 
ufficio di U dine o Sacile. 

LE FARINE. 
Tardi, perehè noi abbiamò 1° abitadine di 

correre ai ripari quando ‘1’ acqua giunge alla 
gola. Da tempoi giornali chiedevano una li- 
mitazione del’ consumo dei dolci. L'on. De 
Nava pare sia ancora più lento del Snò pre- 
decessorò. Tiasciò passare le feste di fin d'anno 

i limitandosi @  proibitò la spedizione dei dolci 
da provincia ® provincia, ed''ora limita Ta 
«vendita “a quattro. giorni la settimana. Non 
sappiamo, 6 noir dbbisimio * Sapere se Te con- 
«dizioni del nostro approvvigionamento di grano 
e di zucclieto ci pertnettano' îl Tusso di con- 
;sumare dolciumi. Dobbiamo ritenere che sianò 
tali dà non farci giungere in bel giorno alla 

zucchere od alla carta del 
pane, od alle miscele di farine di. cereali. Al- 
lora, a ragione, si potrebbe chieder conto della 
imprevidenza dimostrata con le mezze misure 
con ‘la lòro tardiva ‘adozione! 

| La'sorveglianza perhè non si trasgredisca 
alle Iîmifazioni imposte por la venidita del 
pane, della carne, dei' dolci, dovrebbe essere 
attiva ‘e’ rigorosi! ‘Ad' ‘essa’ dovrebbero pre 
starsi ‘valonterofamiente’i cittadini è ad ognuno 

 Incombé il dovere di denunziare i trasgressori. 
Questo vi risposto a’ coloro ché si lamen-' 

tano se'îl'‘}pane: nom’ è ‘fresco e’ sé ‘la' carne 
non‘ si vende! (quindi non si dovrebbe ‘man- 
‘Giare) per due’ giorni. 

| 
pi ed 

devia Gela Gain 



si Ra REESE (0) 

Pro Dalmazia. Nea sas 
* 

La Cametdi Goîtimercio” ‘db Venezia, he 1) 
malgrado -è tutta Composta È di interventisti, 

che il commercio di MWenegià Olga: lalla ro: 

;I 

1 
Ì | 
I 
| 
I 

| 
vina, ha diffuso una lunga circolare intorno | 
ai dicitti storici ed alle ragioni etniche della 
Dalmazia; und’essa devo fan vPatte! iidiscutio 
bilmente della futura Italia. 

Quiesto "gTornale Na sempre a 
l’Adriatico possa considerarsi più 
« LaBo > U Ttaltay Cho Occorre a Co nino 
la Dalmazia, auche l'isola di Corfù. 

Sempre fermi 
mero::.pubbliclieremg. 
della;; Camera dis Wommereto.:t dii: 

‘perché | 
gian 

‘in ‘questa È tesi, ‘in altro nu- 
Vintenessante:circolare | 

Menezia;se ; 
suffragheremo de nostre opinioni; î con cea (e 
.constatazioni, fatti swi.luoghi. 

nd 1 tprerorcrcrsr se doselsrsermosnto se cntrora 

Cronaca. dat 

a macchina comunale pri 
nessuno; Può negare allo; Stato ;il diritto di 
studiare: i, mezzi. più idondi: per, provvedere. al 
finanziamento, dei bisogni:della guerra.;, Perciò, 
quel qualunque balzello,;}sia esso ‘considerato 
sopraprofitto,,; sia ..esso;.in forma; di..tassa di 
bollo, sia esso per imposta diretta:ed indiretta, ; 
fu accettato CARA VARONE, CORCuaA disciplina 
enedittabito, ve er sete 

Ma quando invece un corpiune, chè non deve 
provvedere ai bisogni di guerra e quindi su- | 
bire ‘disperiditi; anzi ‘inivece “dall0 Stiito’ della | 
guerrd' ‘trae vantagui; ricorte a titti ‘BIT espe- 
dienti ‘aminimistrati ‘per''otténere nuovi. de- 
spiti d’entratà; bisogna rilevarto, ‘quel comtiné 
ha inventato! ima miceti! ‘per 
neta‘di.-conio. 

In tempi normali gli amiiiitisttatoii di dea 
comuilé ‘avrebberò’ ottenuto l'applauso di tutte 
le platee @'loggie, ‘ma’ it' ‘tempi’ calamitosi 
come’ ghi ‘attuali, definiti 1 ‘dilivio di ferro e di’ 
fuoco, ‘quegli mifiistratori” Accimelano ‘ogni’ 
dì, nuove ‘avversioni ‘ed’ imprecazioni. 

E 

mune’ di Udine! 

Il Coniumné di Vdine, dala la Sua posi 
zione geografica ita) 

ardenari 
In un momento gmonmale;;G come sil presente; ! 

- batter e to 6=" 

tale! è ‘Ta fortuosa combinazione do O 

tramutò, di punto in bianco tutto | 
il suo indirizzo amministrativo ‘@ tutta la sua 
vita sociale. i GAP 

da mane a sera apparve 
pi ss i Bisogni par 

fatto. bellico s° alticci iarono .Imperiosi; provve 
dimenti d’assistenza civile S imposero, neces-.. 
sità per. contenere il vertiginoso ‘aumentare 
del costo della vita furono costaritemente. av- 
vertiti, ecc. ecc. Difronte a tutto questo (ri 100- 
nosciamolo) turbine «della vita cittadina, gli 
attuali amministratori del. Comune di UA 
furono all'altezza del compito ? Sio 

lertamente per quegta buoi volontà. ci 
metta, nella. risposta, 
mezza, , voce, 
pel :. no 

RA: 

Necessità” belliche. 
Son la dichiarazione, di guerra, ‘all'Austria; 

nella città a 18 K.tri di distanza; dal confine, ; 
'affacciarono. tutti quei bisogni che.il. comune ; 
deve tener presenti per la: mobilitazione e, Dpr sità 

È Ì il «Fascio Interventista.», Wotòr. nella sua;S- ; 
| duta di sabato u. s. un ordine del giorno chie; 

‘ dente la. equa riparazione all’ 
‘fedimento, 

‘lo stanzionamento, delle, ruppe. ., 
Questo, modestissimo, giornale, sorto; col Soto 

intento, di tener vivo .il sentimento del dovere, 
e di paralizzare ogni. insana apeculazione ney:, 
tralistiga, in. più volte; ha, esposto . una specie , 
di programma, ammipistrativo, « pel, soldata, ». 

Neanche..a; farlo, apposta. No 
di quanto è stato qui scritto, fn accettata. 

Udine, modesta città; £ sulu di provincia; 

0 Mi denti Stretti, 0. tuo 
04 ad Salo grida, la, risposta ; è. 

on, una, virgola... 

snon mi rompa 

«Che. fu 

CONSUMO, 
ece. ece., mentre si, ebbero, minori Spese pen 
illuminazione. pubblica, per, servizi di serve-; 

INTE Da “ni TETI 

Di più e di peggio.; quando uno di noi si 
rivolse ad. un “assessore per parlargli! della. 
« Trattoria, ‘pel soldatd'> si chbé per risposta: 

Ì CO..a Manda Testuale. con 
testimonianza. SG PA S 

Dunque per il fatto. bellica niente 

dcdilonzi civile. 

Per l'assistenza. «civile» ini + 
Stampati 

‘mille ‘e-più»fogli carta» Ios: prime= sivrievorse»;) 

cento; e più, commissioni, faronmos 

alla questua che diede quei non molto buoni 
frutti, poi, furone: Fa postate pei bikabeio egg 

ar
s nale L. 100°inila; 

L'opera. di assistenza civile, 

SED 

in istato di guerra, non fu ad Udine ottem: 
peratà'!cori’ duetta ‘Rirchezza cio | Naddice: al 
rAs0: | arga 
St 100 mila4tire importate ‘bel bltantto 19164 

Solo 15*ne furono! prelevate, dimodothè! pel. 
1917 accanto valle | ‘élatgiziohi* Volofitàrie ‘(clié” 
nel 1916 amimontaroto a45mild lire) vi ‘sono 
le 60 ‘ndila lite “della | ‘Posca di “Bonoficenza: 
Sembrerebbe ehié pèr questo’ Servizio! ME fabbi-" 
sognò pi an per 1917 sia LA Posto. 

Mimentò del ‘costo delta vità.” 
Nel Piavata numero abbiamo, pipe come. 

; Udine ;occupa.in Italia il.I,: poste,nell’ aumenta. 

che è uno dei 
fattori materiali déella''tésisténZa di un popolo | 

balzelli, ma segua tutt’.un indirizzo» di conia- 
tura dostante; basta Motare*che il ga? costava 

la Wdine più caro. che in ogni altra) città, e 
‘’ighe il pane costa 2 cent. ad Kg. di' pu “ehe 

bul'a Trewiso, 

Si chiedeva che in Piazza Venerio sorgesse 
I Bate Autonomo dei Consumi, invece. il co- 
mime, volle. costruire. ‘delle; baracche ‘per dla 

distribui- vendita degli agrumi e verdure, E 
' sce quelle costruzioni, con sistemi partigiani. 

@ sè I più rumorosi commercianti 

per amor. del sàero sivole datào 

i mere le mercuriali. i 
|. Macchina. per quattrini, 

utili. alle speculazioni 
ila teorica: 
‘confo:». : i 

Questo modesto foglio... di carta, il 
megletto «Fascio ». sorsero; entrambi; persa SE 

‘0 sameglio mezzi 

latere moralmente (e materialmente se, è Pos 
sibile) 1) interventismo cittadino -che propugnò, 
»e-volle .la guerra. Forti di.questo principio 
;s NON. permetteremo. che;..nessuno; anche; .invo- 

Hi.se, fra..i: sa: 
nt 

| tene saboti la: guerra. 
| botateri, vi. è -qualehe:.\incosciente; | assessore, di- 
È 
È eiamogli subito. « dimettetevi » , perchè dl comune. 

Senza; ;di Udine: SÌ. può: «amministrare. ancher 
del coste della vita, coll ST. 05..peri cento sul»|. di voi. 
1915. Sin..dall’ottobre.di quell'annoril. « Fascio , 
Inter ventista ».| presentò. un;memoriale;all'.Hll., 

‘Sig. Sindaco, intorno alle» necessità ., di; prov. 
vedere ‘ al vertiginoso. aumentare; dei, generi )' 
alimentari,; in, vista anche, che una muta di, 
speculatori traeva,, vantaggi. dalla. ‘situazione; 
‘creata per. l’aceresciuto, CONsUMO., 

Abbisognarono le fafiche di, Fei e ‘gli. 
‘Sforzi di Oaco per strappare, quel, moncone di. 

<« Spaccio, Comunale» in Piazza, XX, Settembre 
in allora, una, yera provvidenza. i 

vollero scarpe ferrate a ‘chiodi, per salire do. 
scalone del, « Castello »,, onde far «aprire , lo. 
spaccio delle « Verdure», .il quale. oggi si Va 
tramutandosi in un megozio,. dis delie vatezze è 
di prelibatezze >. per,.i buongustai. CRISI 

Non si è poi potuto. ottenere. nenimeno. Ta 
discussione sull’ Ente Autonomo dei Consumi, 
mentre a Bologna” O) Modena, questo istituto 
fa i vero provveditore, regolatore è modera- 
tore, del costo delle derrgito a minimo Rrezzo, 
“ 

i Aumento! gi despiti N ne DI) 
Di contro, ds ‘queste nuece essità, che..certaz, 

mente rappresentano degli. sonori edgi dispendi, 
per. un comune, a Udine, $i ebbero gettiti 
straordipari, per. maggiori, centitate, di «dazio 

persacqua potabile; proventi, fiscali;; 

glianza stradale e déi mercati... i; .; 
Per il dazio ; CONSUMO, Va notato, ancor sf 

mentre nel 1915 il comune introitaya. Li: 9, 50. 
“all’ Ett. di. dazio, ‘nel, 1916 me. ‘introità, Lire,.; 
10.75, cioè L, 195, in più; POI, «Btt. acuti 

Sembrerebbe quindi che. il bilangio. Mel ..co- 
mune, malgrado P aumento. ‘del, 15, iper; cento . 

ifatto allo stipendio degli , impiegati, si pre, 
10 EGR senti” ‘con una inconfrastata ; solidità; 

L] 

Dato a premesse; 1 
iO 

rimaneggiamenti 
della; «Tassa, Famiglia »/.s0n0., apparsi come; 
un balzello ‘odioso; Mosso; da questa; ragioni; 

inconsulte,proy- 
FITTE 9 PSI 

IRE CD 4 LAMENAI $ II 

Baracche di Piazza Venerio. .. 

all’ incradimento dei” 

È 
} 

I 

UTO CRRELE Mt 

'. Balzettì ‘odi IosÌ., a si 

Porchò! ‘laamabocliina ccomuniale:! spett: ae 
‘moneta non si arresti 

Sedia del ‘< Fascio». sa 

Gli aderenti al «Fascio» si sonò 

‘Ala riunione intervenné' amiche Poni Gaido 
5’ Podiécca a, il qualé, salvo inconvenienti; ten rà 

‘il 24 cor.'al Minerva a ‘sua conferenza; coli 
‘cinematografia sulle ‘BFAZIE- ‘dell’ indipe- 
idenza 59: 66. 

““ Im quella ‘tornata: gli ‘ibferventisti hanno 
votato ‘all'unanimità tmordittà ;del' giorno ‘chè 

‘condimia i metodi fiscali adottati perl rima- 
ea della «Tassa ‘di Famiglia». 

UU Queli’ ordine. del giorno fu già pribtilicato” 
i da tutti pi giornali” cittadini. 

i. L'ultima, seduta per la-< Pesca di 

po PO Id: sE 

«Conza» a Palazzo: Lionello: Presiedeva;il com. 
«prof. Pecilò.;il quale con calde parole ringraziò 
‘tutti. i eollaboratori: I- segretario. Gav, 
lesse il rendiconto; Vi fù una breve Lili alato. 
1 risultati della < Pesca» a cifre tonde, sone 

«Quelli. pubblicati: nel ,imunierei del..« Popolo» 
scorso.: b: 78.000 di.civanzo netto... 5? .i 

Dopo la lettura. delle xcifre, Savio: propose 
‘che -nelle «commissioni » per'.la dilazione dei 

“7 sussidi, siene ‘chiamati anche; mar sopra sigt 
x 

La proposta .è PARROT vga 

è 

Ora ii noi abiblialno una specie di; sdiritto,; 
(d'esser ‘ascoltati; nell’equa;/distribnzione, sdeizx 
‘sussidi per. l'assistenza civile, diciamo, subito; 

che oltre ‘alla! proposta Savio; vene sono: altre 
da aggiungere; per esempio sarebbe opera 
‘buona non dar denari, ma pene a casa; salon. 
‘famiglie idéi richiamati; farina, degna, Zucchero,” 
formaggio, latte. Le::mamme;ehe devono. matt- - 
‘dare:1».bimbi a. scuola,: ‘ed intanto, vanno d,, 

*perdere a cercare i. Nopgr: pei: nagurh, pon poi! 
‘non. trovarti; 

guerra sostenuto dal <« Popolo ». 
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che i più rumorosi, Sieno quei. patriotti.che 
sapranup $Yi- 
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| gli economisti. protezionisti. è capace: «di ‘“depirij 

heutralistiche:che spiano 
«del gran male pel’ grave, mal 
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‘gramma» municipale agli effetti! + dello; stato? dis.i> 
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**Conferenz nai Podre POCA, 
Ialiov 

Se le RETE 

(Podteeda -ferrà la suna apprezzata ‘conferenza 

«Guetrà evPaet» Dai cani” 
merito italiano’ all'4iuiteerazio uu della. Patria. 

Treviso iCastelfratito-rodeleseve allndotot ui 

e anal benchieài Rei pig Idi! italioti: 

Cediattio it Mepan Ta parota ab «Giomale 
delle pi » i dina i FELRM 

n 

find Gonfer onda dell on. - Poiriea 
} 

ss "Da ar anto. 

questa. volta=l'on, 
hambra,! peri.Vannungiatà sua; conferenza: per 
FTA Givile.-/Vii :riassumo: la bellared 

&l ha avuto.così significante. siiccesso:. 
«Incvuna:»sintesi superba, l’oratore:fa.pas- 

Sare davanti ab, 
gioni, lesppigizi, 

€ del’3L.-abla lueeyrfatta di lampi e *» baglioni, 
dei eampisdi ; battaglia, Qanti di PROSE Giava: 

imprese d'armi » ;episodi;di eroismo isolati. —. 
0h, i.Bandieva;i i ..Pisacane;xi PitouSpeti lix 

Drimoò;. entrar, decisivo delF. Italia nella: gnande 
‘boliticar, ‘internazionale, .. «per, sapienza, di ieQartiz 
Von. con dagaerra di. Crimea, La.cui Hnpor 

foverno. lungimivanti.; PE 
«Laisuerra è fatta.in, Roure, di Dio divaazi 

ini, ;da Mameli, da. Rossetti. (gosì come Dio, 
a vocava. Vi imperatore, d'Austria) chè, lipoma; 
Der antropomarfismio itasferisge,, dae Dio, 010 

oratore; si; abbandona.sad; una. di, quelle di-.}; 
Bressioni di SONRRAA 0 ; suggestiva filosofia sche 
Sli sono. abituali,;per riprendere .il epr 

ba | 
ui 

VonELe Napoleone, ill. “mr suli 
1 «Bi Pazione, imminente. e. de; NG, DIRE , 
Montehetto,. ’alestro, Magenta, Sesto, Qalende, 
Varese; rt0n;; Garibaldi... hapno,. dal faxcino, 

Baita parolaatutto;; il loro, xiligroy LIU aàl’ in: 
| Stesso ia: Milino, del-Re, e > dell, lai 
Deratore,itct Lula 

. «Poi da. ripros sa: bia Molos mano. a Nolferia no 
San. Martiuoy:doxe, il. sangue. e la viltoria,| 

ce emtaya la fratellanza, delle due Nazioni, 
Matine; i SS 

«Di Matristo, ‘agnuistizio, di 7 ill fre i; at 
Ponenslo, la. propria. mediazione ‘quell A; Pesi 
«che. GONSIdeRa, dl + POSSESSO austriaco, del, i Or 

{Neto necessario, alla sicurezza, della, N azione, 
tedesca ». ; 

«Poi la pace .con il sinistro programma | 
di italiana” “Sotto” Ta presi 

» 

Bi 

«di ima federazione 

liservar-eAveotto “perraer-che-ani- riguerdoen 
è a Cavour le dimissioni con. P epico. motto: 
«Torna APRMIAROA gione prop 

«Intanto i ì vili ato too land? i incen- 
FI ito e d RE LO 

pedi fdio” È SATA 
i 66 ia Alibi: Mea in lite 

» Schiewig-Holstein,.... donde la, proposta: 
Mai di alleanza @òti W Italia. 

areeti Ah alisbi! T@Raggnae A? quela 
per da er "mania incerta por: 

lIàlia, il-eni, neroismo, ifulse a Villafranca 
è aupna aittegia. che;; 

@ 65000 .i marti austria- 
onda si CIAD di, VR: 

} apparire 
3 000 dat 

nilo itàta ASA cplei 
iper inegso? il'24> gir ab Minerta Pons Gatido! 

del: ’Riborgi 

questa cicoliferenan fu stema sin''tutte tif: i 

città “della “Puglia!'ed 1 fn0aiolte: di Zonda ‘di 

guerra £ ‘Gole! Pi attimto! » Vicentini -; Broad: 

que” tit efficare ‘asisteriza morale! péi Sold AU 

«Un: imagnifigo: pubblico har , avutezinelio 
Podrecca, cal. Politeama: Ark? 4 

elevata orazione, oche, hansiscossortanto.plauso.?h 

pensiero del:pabblieo;de rta» | 
ich fatti. idel, mostre. Risorgi<u 

Mento; dalla. tenebra;:-delle; posizioni sol Latoa 

zionk»di: statistiz, superstizioni, dig. pensiero: @;. 

fazioni ita Orsyentiarate; Jrliete;sfimeal ;; 

tanza; sfuggiva.al: papolo; nou agli, uomini dir i; 

Che distbarono; o-#die cattivo, ha ip; SÒ Pol (qui... 

SU degli i 
Avvenimenti gol .patto.7di «Plonbieres dra Va- gi 

Î 

denza ‘onoraria. del, Santo; Padre Ci»; POSIAMMAa;;I,:: 
che strappa a Vittorio Rnanuole la. oelebbesori 

; Stano, .. 

IL POPODO:RRIUDANO ..! 

vciando su. Padova; ‘meriti’ Garibaldi, di vit: 
‘toria’ in:svittoria; dopo pa ca è alle ‘porte 
;’di Pronto, 0 

©L’«Obbedisco» ‘Storico! è il tragico epiligo 
"Sdi questa!iguerra; ; 

«Anche questa volta quella! Gsttitànik —_ 
‘che lavevanmiiesso alla !fidtta' it liana il veto» 

‘a Lissa, mette! il. «veto»! 

‘titarnon. è ‘rimandata; 
ARAN ‘ila: Goti, Mentana, Rotta | 

1 P gen mila ‘par 

‘ipitale per 

© terrompe:tino al»49100%. 
pa -« Tlsacrificîo di Oberdan è finito da Cel 

sare Battisti; da Saùro, da Rismondo#Ir Dal- 
> Mmazia,o 1° fetria, Trieste; Trento,’ hanno cia- la 

i oliseuna il'loro martire velil' loro: simboté; 
fi. .« Dna rapida: visiohedéil piani dell’ Isonzo 

0 delle: aspre’ alpi ‘trentinb ; la-vittoria sicura: 
“il trionfo certordel Asa diritto! ‘o! de sana 
slatime:; | Ì 

«La Shoah più nom: cià 
‘giaro; spinitualmiente: ta latinità!“e0iné tentò di 

i siaccheggistre. inrateriflmente ) |’ Burojja: 
4 «Lo pace: verrà, inal’Mitina pace Sarehbe 

» desiderabile: 188: non' fondata! sul diritto! delle 
genti; evsuble razignalità.intégràte. 

« Ri Porvatoro Stiassume «il'’suò ‘dille in’ una 
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bi 

Fei istigii Veli"; ideale: umano: (CR davcgrai 
vi Di * 4} LO 14 
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“Il chiatissimo prof. Bindo Chiurlo, i 
‘ giovedì, 18. ul. s. una, dotta conferéuza; nella 
sala Bartolini. intorno alle sandinioni: etniche 
ed alle origini storie he. del « Frinli» 0,4 

LI valénie professore, fece: conosegre ‘COS'È ve 
cosa Tu: questo xude popolo friulano. Mercè 

vi 
Ca ds 

sh
a 

è 

.| Suoi profoudi siudi e, là, sua vasta. dottrina, | 
anche Palta ufficialità, «presente alla conferenza, 
avrà potuto apprezzare. l’intrinseco. valore della 

della temice italianità, «degumentata da ragioni | 
“e. materiata da, fatti, gli on, va ERRE Aia 

14 riuli ed il “suo, popolo; in 
i | friulani devono. essere grati al, prof. PRO 

6 

i) va averli, in virtà dei suol.studi, fatti apprezzare, 
da gente dell altre contrade, dItalia che per, 
Varie ragioni, non aver auo; potuto, ancora, stu- | 
“diare @: ‘conosgere il Friuli, 

1140 

o i e j 

nApparve'cionnenmonte stridente il confronto. 
dro la-lconegssivne dello” Zaéchero' per il Co- È 
munerdi Udine @ quello di Martignaeco. 
“PReitatte ‘fe nid'ustrie di Udhie tea concesso 

come alla sola dittà: £. Do ser è O. di “Matti | 
pacs LE 
»Da'moltée patti si chiede il‘petchè di quest 0 

alleciatbi trattamento 'ad'un*itfàastrill’ ‘dire ‘da 
nh peo bronzi A bellica d civica. 
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“agri ri ttti hi, 

dii CEbFMIL è FER se. ben d'onde, Ì 

dl i cugk; non, :, vendono: più al'minuto; {Pongo 
opulenti Mnegozis.di cuoio:(quelli: chechanno 

se fat conda gnerra: somme ‘ingénti) viene 
fatta ] Nendita.di, sele;-pelli> intere. ehe co 

minimo,;;non meno dir 1:60 cibi: 
ZNatavalmente, i,ciabattini, «éd'Uanché:smolti 

fatto: die salone 

«perotazione ampia; "assurgente al uo: ‘alti fac 3 

di navigare st Trieste; agi il suo impigharsi ” 

la brecdki aperta «da Ondorni padre) sono ‘e | 
virtapperdelenzove! fatale ‘aridarà; sò) n Toi 

i 

1° 

c@lzolai » MOR:.possano fare quell’acquisto; perchè 
‘hanno, guadagnato | Appena per: non morir! di 

e. «Ciò; terna dis:danno vamechee a'mnolte fa- fa 
; miglio, proletario: le; quali: non:. possetio:inanio 
dare a, scuola..i loro. figli; ehe: hanno: le scarpe’ | 

te e. non fepzane Un» gita ga ‘med! 

| di essac'Pérciò ni rivolgo a te. 
; 

i Giuntà: 

intMieneriote! 
ppi 

per stimolare la libera 

.candeta: ardente? 

|‘ maggior ‘profitto: e isp: 

— Anphe, i, giababtini; sÌ n -K né danno IL 

Mamobi tratta, di. questor:i negozianti» guo Oil 

i sdSobastiano: ig laalti È 

Sortospà 
dizioli; ma sono guai che dovrebbero sconi- 
‘parire se, le. autorità, competenti; volessero met- 
terci il dito. Invece si sa che qualche ciabat- 
tino ‘fu colpito” ‘da ‘quelli’ commissione chè ri- 

‘maneggid la \« Tabsa di' Famiglia >. Sembrano 
cose incredibili eppùre, S sOnd Vere: oe 

Auguri ad un compagno. 

L'ottito ‘compagno Silvio Savio ha tati 
presò da solo l'industria. « bianca», 

Egli ha assunto il forno, del Sig. Toniutti,,- 
“in via (razzano ora all’'insé gna, del Povero ; 
Cadorino, Auguri. e buoni affari, 

‘Saluti ai compagni soldati,» 

AI compaghi Giuseppe, Pascoli, Luigi Ori. 
chiutti, Ubaldo Del Maschio, Pietro Biaggianti. 
che iiella passata settimana, andarono a vè-., 
“tire if” grigio Verde A Sacile il « Fascio », invia, 

i più fervidi Saluti con,.il vote, «lol più ardente; 
senso di. “Solidarietà draterna.. 

SVASNTE! Ve (EI (10, al d ì 

collaborazione ‘del’ pubblico 
Una Tettera;” 

Ci iserivoho: e! mol Pubblithianio : “fata 

-Quro: P, opoletto, . 

Tu'sèi vil solo «giornal6 cittàitinid che 
avuio il*00raggio’ daudare ‘dà tini barbie ) CER 
farsi adore ta: lingita; ‘per: non ‘aver peli 
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Si potrebbe sapere qui Mir) ‘Solo i’ criterii am- 
« ministrativi. ‘ché hanno condotto Ta Signora” 

adi Va casotti QUE Pi adi” 

i) Si dice essi vocifera; chè Leuci 
“concorrenza” Fri com 

Lanercianbi. > dell’ istetiso:articb10;' alta: quite 
concorreriza il ipubblied «dovrà ‘“Wvér Vantaggi” 3 
immensi sul ‘prezzo dellé’ verdure: ; 
\Ragionari giusti degni ‘dei « Nord Ameri | 

cani»; maòstric della libera Loncorrenza, po 
piatte mote di protesta. 
Se.questo poi fà l'obbietttto: (élie ré alniente 

men corrisponde: perehè* tutti vi dorfimienei ianti 
di, questo: mumdo -lavorano* per guadagnare è 
non per farsi delle' gare” reciproche) Con quali 
criteri»di giustizia distribativa si ‘sono affittàti 

siquei casotti è ea chi ?Te'a quali ‘condizioni? #0 
Nom pareva giusto; ero, sereno! ”alla Sigiora° 

(Fiunta/chiamare tattili négozianti della Piazzi 
compresi quielti” che Ham “già “sontuosi & fisl 
vrenti ‘negozi ‘in Che; 6 farei Tuna licitazione Lo 
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ea ComsqQquesto ;;miézz0” si aviabibà ottenuto ‘iii 
“avrebbero! to le SHE È 

.denzey vai "Ano egiamiGhtide he aigo ti 
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‘’Pittorittò Pietro: dopò la « Pesca» .»_ 5.— 
Giacomo Bollino di S. Maria la Le Agi 

"aderendo al’ “CPascio > Ps hdla Vee a 7 
* ud iene di 17. ta 
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»PÉ di sl 

Luigi .Ricobelì - 
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Pesca di: ‘Beneficenza: i i £0.20,, 

iskB- 1, Vanon 0.20, 
Sii 0,20, .Bortalossi Malinaro Anna 0.20, Do ) 

3 -Hleneo! doni e offerte. 

Non sa potuto DA giornali , quotidiani sgit: 
tadini completare. la, pubblicazione dei doni e; 
offerte în denaro per la, « Pesca, di, Beneficenza » 
questi elenchi vengono pubblicati dal < Popolo >» 
sino alla fine. i si 

Vida Maria La 0. 06 Cresti, Francesco Seg. Mag. 

Botti ‘Tiltigi 20, ‘Fiorenza! Dolce Botti Giusto 3, Ar 

gentina 1, Nadalutti Pietro 1.18, Elegante Antonio, | 

0.50; Vida Francesco 1, Mitri Luigia 0.40, 

malià 1)‘ Iodolo Biagio 1, Del. Fabbro 

Buiatti Augusta 2, Livani Margherita 1, 

Lodolo A- 

Giacomo 1], 
go Gio 

vanni 1.50, Valentino «Zilli 1, Adele Zilli, 1, ‘T'offoli 

Luigi 1, Terierité' Heonardî Di INNI, TARE "i tintino 
1; Co. Belgre ado, Teresa 1, Sig. na Celeste De Pauli 1, 

Bliae 'Strtohi "1 NENOIT, Ida NO ppi 

Ubert ‘0140; Rbkatti Salto"! 3, S Sala 
No N01, 

Turcò Teresa 2, Strangòlin Anna 2, Strangolin Maria 

1, Moto ‘Irene bi Franzolini ‘Maria 1, De, Rubeis A- 

malia 0.10, Dott. Vittorio Césattini ' ‘10, Candido Gia- 

come 2, Avv. Mario Bertaccioli 10, Trivellato Maria 

1.50, cav. G. ‘sg Storti 200, Stabilimento Tip. Friu- 

lano 10, Co. G. Della Porta 25, Ing. cav. OQdorico 

Valussi 10, i Luigi 10, Pezzè. Francesco 3, 

Calderara Augusto 5, Formenton Oreste 5, Orlando 

«Giuseppe 5; «Bruno +, «Prandi «Lnigtà 5, ‘Der Fabbro 

Giovanni è; 

Romafto” d didato Garodz0 5 db, CAVI ol Tan d, 
N, N. 1, Dott. Antonlo Pozzo 5, Spivach Secondo 5, 

De Luca Teodoro 25, Tomnititti ’Sebastiaho 5, Sartoria 
7 

Ugo Piani 5, Tremisio,Axmando,1, Prayisani Giovanni!) 
(Magnass) 5, Giusto Sticsa 5, Berta de. Milort Stiesa 

5, Squaldino Giuseppe 10, Famiglia a ta Zilli 

Luigi 2, Zi}li Tomaso, 1, Toffoli., Amadio. 020, Zilli 

Elena 0.20, Zilli Valentino 0.50, Del Si gita 

0.30, Di Benedetti. Virgilio Ly 

Giovanni 0.50, Chiarandini Airmenegildo bh, Modottà: 

VITA 5;;; Migheloni, Giuseppe -10, .Oloechiattà. Gio. 

vanna, , Pravisani Luigi 2, Sbuelz Serafino 0.50, Ten, 

Litton itto Maria 4 

Innocente Poppani S.;ktalia  Toppani,, Cella, da;,;Ruda: 

25, Agosto Luigi 5, ‘Anna Fanesi 2, Elisa Cossutti 

Rizzani, 2 2,, Maria, Medeossi De Pauli i, Sartoretti) An- 

tonio 10, Famiglia, Bisattini. 15, Zamparo! Cays | Dotti: 

Francesco 5, Pampanini:,Cay.; Camillo, 1, /Oimenti; De»); 

Blvira»: 

Margo 0.40, Famiglia;Nodari, 1, Giuliano Del:Mestre : 

resa 0:60,, D'Elia. Flora ;5;; «Sorelle Ciimpi {5,; 

Fratelli, Manganotti, 2, 

Rossi Giulia 2,,Vallon Graziano 

‘Chiesa. 25, Fam. di Colloredo M. d0; Cav. Giu- 

seppe, Morelli, de Rossi, 30,} Eliza, [Lanaazi; 1} :Molini 

Maria; 2, Loschi Vittorio: :5,, Greggio. Teresa 2; Anna 

Querini dott Hrmenegikdo (3 3, 

1, Galleani<l;;;Pamiglia 

Paiolo 

“Emilio 

PELO 10, Geatti. 

Lucia 5, Comunità ' 'Rvangetica 10, Croatto Autonio,.5,. 

Toary giro 2, !Xalegio»(Òiotanni:y2,, Braida - 5 i 
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Vittoria 0,50,; Barbetti, Leonardo.0.50;,. Toso Armaldo 
Mensa; ‘Ufficiali 25.4. Batteria, 10; 

Zenarolla Italia 0.30, DrasigheGià 

Giacomo 0.10, Zampa Margherita 0.40, 

gmenico 1;,, Corcolo 0.50, ; Tosolini 0,20, ;Sceialibo: ©0- 
«vlombo 0.40, Vicario; Luigi, 0:20, \G .B. Peresano J, 
Spollero ;Anna, 0.20, Scuole Elemantari di Udine 249/10; 
G. B. Benedetti, 5, ;Lpigi Tosolini 1, Madallena :Cos- 

«Quettini. Do: 

Manzutiti G. 

Jecto» 

niscotta, Serafini (Gereone' 1. medaglione: in mosaico ar- 
ioeento dorato, Zamparo Stefano 1 rivoltella, Gregorio 
(Fornara, 2, ombrellini,, Ditta. Pirani: .1 pacco 12 paia 

biglie 
famiglia 4)bottiglia Barbera, 

sutti 1, Bianco Teresa 0.30, Coiutti;; Fnehiai:0.30, Rigo | 
Lunia 0.50, Goiutti , Enrico 2, Oeschia Giacomo|0i20, 
Driussi Virginia. 0.40, Pascolino) Palmira 0.30; Tabacco 
Marianna 0:45; Gentilini, Luigia, 0,20; Dominissini  Co- 

rini 0,20, Passoni Leonardo 0.20; (Chiedo, Imigim0:20, 

Vigario Giovanni, ;.,, Buiatti. Guerrino 0.20, 

Giovanni 0.50,;Cainero Deménico (0:50, “flonntti 

| 0.00,, Del. Zotto Giulio, 0,50, ;.V.iril?, Leonardo! 
;Abina 

0.20, 
| Globa Marianna, 14 Venturini; Inene;j1::Zandonellà A: 
gostine 2, Lion, Luigi ;1; Missio, Giuseppe 2} Mozzega 
Luigi 2, Feraglio Caterina 0,60, Barbetti Angelo 040, 

Linda Angelo, 1.50, Macuglia;. Giovani 1; i 

(riuseppe: 5, Pillinini G. 
> Feraglio 

0,30,;Potri, Pier, Angelo di;: Adegliaeco 1 

| Umberto, T'odoni, «Pietro: 0,60; Buttignol Luigi 0.80, 

® Celloni 1 paio pantofole, 

Plazzotta.,.1, Solero, G. B. Farmagista;5, Famiglia Ber; 

lini 2, (Clelia Mantovani; L, Giuditta, Livotti 0-40} Mo- 

retti Teolinda,1,,, Rinaldi, Achille ...1, ;Zamparo: Gius. 

Roma 10, Parenti Guide, dott..,10,;(uretti) Amalia 1, 

Segaia.. Nicola (Farmacista Martignacco): 5, Giovanni 

Zamparo. 20; Uaviglia. sig.ra.10, Maria Raiser: 2} Pat; 

milia Desenibus, 5;, Contessa «Camillo. Nievo! 410, Zotti. 

Fortunato, , 5} Mobilificio, Sello ;30,., Geometra; D'Orlando 1! 

Pietro 10, Lodolo 5, Puppa Alceo 2, Querini;(famiglia)| 

0.50, Dott. Antonio, Cavarzerani:; 30; Giuseppina; Pac» 

coli Rossi, 25) Co.::Detalmo di; Brazzà -.30,) Pantarotto 

Enrico e Ida Martina 10, Mattiussi Giovanni Vivan- 

diere 2.0 Fanteria 100,” Antonietta e Domenico Fior 

20, Giuliano Del Mestre 10,, Fratelli Manini Cergsetto 

10, Buiatti Valesitinò' 0/60; Urabietgio S.' ‘Vito ‘al Torre 

*EWatte - 
Giovanni 15, Notaio, Pecolli. 30}; ;Rizzani evCapéllari): 

55, Battistella Erardo.50,,;Anna .Beatzi;:de: Moni 110: 

Comune Redento 50, Perissini A. 0.50, Clocchiatti Luigi, 

0.70, Barbètti atrandeseo 1, Flabiano Giusepne 1,,Mi., 
chelutti Afitonio c Ohdcehiatti Angelo da ,Fumolo Giu», 
seppe J, ferro Giusti 0.50, Marteloggi ‘Giuseppe sn 
Del Fabbro Giovanni ‘0.50, Aa ‘Anna 1, Anna, 

Petri ved. /Qozzì 2.50, Borgobello Giuseppe 0.50, Fe- 

ruglio Pietro 0.60, Driussi Giuseppe 0.50, Driussi Fe-” 

derico 0.20 Bulfoni; \Angelostp Redara Celestino 10:30; | 

Zamarion Felicita, j1: Feruglio: 

Angelo 1,-Barbetti Pietro 0.70, Bulfone Giuseppe;il,; 

Valussi fon Eugenio Parroco 2, Fasano Angelo 1;; 

Colaetta Domenico ty 

Cecotti-Mario-9:30, Feruglio Giuseppe 0.30, Drigani 

Valentipo;, Argentina (5, Bertoli; Rodolfo: (Melin: Nuovo): 
Famiglia Zennarolla ;1;,Fenaglioi\Lmigi, di Feletto 1}}' 
Ceschia, Pietro..0.30, Ceschia Maria--0:40, Ida Modotti 
1, Domini ;Pietto. 1.25, Spizzo : Pierro. 0,70, : Giuseppe 

Spagnolo 1° Blarasin, Sello, Anna, Paderno:0, 50;: Cècotti i 
Pietro 0. 10, Feruglio Luigi 0,50, Chiopris Luigi 0. 50, 

Gottardo Santo 0,40, | Batbetyi Angelo, 0340, Zaliani 
Antonio 0,15 

(iù 

Sertàssi ‘Vittorio! 2 ‘maglie ciclista 2 

B. 0.30, Di Giusto Giuseppe: i! 
0.70, Cum, Luigi;5, Sostero Umberto 0:50, ;Moso/Pietrò >| 

: pi Plain; Eu: 
| genio di Vat 1, Keraglio, Ceschia; Palmira.A1, Basaglia 

mutande, Famiglia Turco Servizio di Beduini, Grassini 

(iuseppe. 1,} sotto vassoio; (e. ;1 porta biscotti, Landi 

famiglia).d statuetta; gesso, Fratelli Ermacora 4 bot- 
Marsala,  Chiacig. Giovanni, 2 bottiglie,  Fumei 

‘Viviani. Vittorio 1. bot- 
tiglia;,vino, Sonvilla-Bonora, 24 bottiglie vino di lasso, 
:Bocietà.: Vimini 3. porta vasi e 1 porta fiori, Linda Va- 
lentino 4 bottiglie .vino,bianco,. Litografia Chiesa. 10 
litografie; $. A., R.! Ferdinando di (Savoia. Servizio da 

Panch in argenteo per 12 persone, Municipio di Mariano 
Corona. Servizio da: tavola in poccellana per 6 persone, 

Fabbto | 

6 cravatté;i KR. Gi 'Cargnelli ano stactio, VATSIVI Adolfo ni 
50 scatole conserva‘e ‘10 vasi conserva assortiti; 
nesto Michieli tindibi Istaldapiedi ‘ acqua calda, Cardoni 

Geom! Riéedrdo ‘die! ‘bottiglie ‘ Vino,” Berti Fraricesco 
nina. bottiglia marSata, Giicoppà | Gishifo “sei ‘’hottiglie | 
vino, Sorellé Bernardis' 5 pro Sapone, Ie Feo Matia” 

8 mn2' bottiglia; Questici fgh ‘Antonio n pezzi 

rianna Zanatta 2 bottiglie! vito, ‘Goradazzi'‘Anna' una 
coppa: vetro 62 \Vvabi porta! fiori, Malldalozzo Luigia 6 
bottiglie vino, Ditta Giovanni Di ‘Battista ‘una cesta 
fichi secchi e’ 2'‘gabbîe ‘mele, Martelossi Assunta 2 

bottiglie vino, ! ‘Romanelli Unmbbtto 1° pacco, «assortito, 

pacco assortito; Porossi Martino 2° bottiglie vino, Mar- 
whetti pacco assortito, Pancera' Sabinh 3 Varato vino, 

Jasarsa Lelio 1 pacco assor- 

‘tito, Feruglio Marco 2 boitiglie Uognab! è! 2 vino, Can- 

dossi Lnes, 1, pateo 
cartoline, bottiglia | Vino, . Marangoni 

Paligi 1 pagco assortito, Milani Arturo, |, pacco ass$or- 

“tito, Dall'Oca Giorgina 1 pacco cartoline, 

1 
È ossio .Enrieo i 

Martincig 

'Whigi 2 bottiglie Vino, Marinatto , Giovanna 6. maglie: | 

Fe 6 paia guanti. ‘militari, Traghetti, 
ll vido, Doralice Ballieo piccolo orglogio metallo) ossidata; 
‘Dîtta Ferrero $3 bottiglie Vermouth, Ditta Manoni 2 
bottiglie vino e 1 salame, Ditta Rolotti (2. offerta) 1 

''éassa di bottiglie, Ved. Gross 6 bottiglie vini, Sturolo 
Enrico 24 colli - 4 pizzi - 3 maglie - 4 cinte - 5 cra- 

1 paio bretelle, Maria Strioli ved. Marioni al- 
‘’zata con porta fiori, Istituto Dimesse calamnio d’ala- 
“bastro e 2 penne stilografiche, Prof. Fofamitti 1 pap- 

Giuseppe 4. perisebpi, «Pascoli | Offellerie: 2! panettoni, 

Cartoleniar; Toniubti Lt: scatole cartoliniò 1! iiMustràte; Dn! 

rico Raiser :[quattroi {sciarpe seta, | iSartotti « AIPRI6! 

i /ganza ». tre, scatole. colli, Sandri! (Viale Pòstirengò! 1): qui! 

\ibiéchierise «| quadretto, Giuseppe 'Maròriesè 19. ‘bottiglie 4 

«vino assortite » 14 Vasi) mostarda; Ventiti. Davide” Bot: i 

tiglie vino: Barbera; Della Torre: (offelletia) 4! Dottivita 
ed 1 panettone;; Ugo: Leiss 2:albun: per fotografie; Ual ‘> 

. Golonello È velo: !da' | poltrona ‘tica: : 
mato a;inand,;Ligugnana . Maria! 1''‘testa di' 'dontià* în: 

‘’tefracottia;i Dal) Toso: Antonio seiLaquarélli fatti al mano, 1° 

Cav. Raffaello »8buelz:1 

Luigi Partini Xen 

1! svéglia) ‘Associazione Préntò 

‘trieste. gruppo in. finto' ibroftzo) con orologio; Pinani 

Attilio Sindaco di San Vito al Torre 2 vasi in terrà” 

Be ; L 

Macuglia Itigia 1‘ paced assortito; Monteni ‘Antonio te 

i @ieh Giovanna 1 petrolio, Sergente «Poli, e soldati Qi, fer 

Squadra Treni A. M. d4 fiasc hetti, Vino. loscangy Mari 
“tandrini Guerrino 1 picco assortito, 

Angelo Vidal Mestre ‘2 scatole saponi e cipria; Cue: 

chini Eugenio 4 dozzine friste, Di Lenardo Giuseppe 

,16. cassette fichi, Drimssi Teresa 30 Kg. patate, Aritonio 

Pilosio 6 bottiglie ‘vino, Angeli Pietro 1 bottiglia 

Vermouth, G. ‘B. Dontensano 1 bottiglia vino, Italia 
Gori 1! valigia) /Tarchetti 1 scatola sapone profumate, 

Grervasitti: Li seatola sapone profamato, Garbin Nicolo 

nina cassettiza» con ‘scarpe, Blasoni Antonio ‘l lingua 

salmibtrata, 8. A. R.‘(Il'Puca d'Aosta servizio in ar 

‘mento; Spangaro ‘Teresa 2 forme caccio ‘cavallo, Mauro 

‘luigi 1 vasettò-dîvolio, Ciami Pietro 101 Kg: pasta Na- 

poli --6!: scatole! sardine il conserva, Turchetti Osvaldo 

i scatola saponi ‘“profamati, Scubli Guglielmo: 5 pac- 

“Chetti sapone! pe barba è ‘tessera abbonamento, Cre- 

mese il coterliino,  Mattinssi Aléssio!1 panettone, Tro- 

iani Giovanni ‘4 ‘bottiglie vino, Micheletti Roberto 10 

bottiglié;) Prampero Elisabetta' un libro di devozione, 

Nigris ved.'Marion''1 quadretto, Zuliani Maria 1'oro- 

logio da saletto, Petronib! prof: Giorgio 2 bomboniere 

con dolei:+‘2‘catedblle, ‘Arnigèli’ Maria 1 histo ‘ini terra 

i i cotta, Fontanini ‘Alessandro ‘due ceste porta carte, Zo- 

3'pafsatbontagio vi ratti ing!‘Tiòdovico Trinciàante in argento 2 pezzi; Lugo 

5 volnimétti dpere ‘diverse, Famiglia Battistig: bombo- 

niera in porcellana; Ceéchini' Rosa bomboniera in’ por- 

| cellana, Bevilacqua' è Déòl Bianéo'|2' ‘bottiglie vino, 

‘relle porta’ frutta 

|. tiglie vino, Maiero Agostino 2 
Giuseppe 2 bottiglie vino, Bevilacqua ‘cav. Rurico ser: 

vizio per liquori in cristallo e ‘metallo dorato, Costan- 

‘ Aleiati cav. Giuseppe 2 quadretti artistici ‘e 1'cestino 

‘aranci, ‘Scarso ‘Tranquillo nà ' carafa e 2 bicchieri 

cristallo » 1'pottaconmere, Colutta e Trebbi 6 bottiglie 
Sapone, 5; Amare dUdine, Fosfori Attilio un scialletto lana, Gal 

“luzzo Giorgio: Remontoir ‘ d’argento, ‘Borgarelli Pietro 

12 schtoletti cipria, Borra Maria 2 libri, Braida Pola- 
mede ‘4 bottiglie! vino!- 1° vaso artistico terracotta; 
Bosco Catérinà ‘ser vizio ‘per uova ‘in rame, Tossini' So. 

‘in cristallo; | Agoste Ciittini: 2 bot- 

bottiglie vino, Modotti 

| tini Lmigi yorla frotti‘ in’ metallo e cristallo, Borin 

:Ugo; 5: bottiglie: ».. 
(vino, Pravisani' Luigi 1 vaso di terracotta, Bellina An- 

inna tiéecia! di 

Antorité' (Molino, Vat)'9 sacchetti’ farina &ranotureo e 

feumettto, ‘Rido mi! N) 30 ‘bottiglie ‘liquori, Adami Vit- 

stòrio. albàm' ‘per ‘cartoline’ ed'' 1'‘specchio, Don Frati 
icesco Fanna piatto, bottiglia, VSS cristallo è '1 
porta ‘fraltta, Sig. Bexsone 18' vasi, S. ‘E. Mimistro Bis- 
solatti tre volami sulla mostra guerra, Guatti Hugenia 4 

Novello Pio-2° paia scarpini da’ pane, i 

donna, Lomato  Provvisionato 10 bottiglie vino, De 

Luca Eliseo! 1 ‘pistola, Nigris Giuseppe 5 bottiglie 

tonio 1° pacco ali salumi, Tomada ‘Federico 3 ‘passù 

montagne, 2° tnolettiere, 2 sciarpe. ‘ ‘‘’ (Continua) > 

{its 

Aid Gra' toi ee Direttore. 
Giuseppe ‘Pascoli |— Redattore Fekionsabile, 
Tipografia: ‘arturo Bosetti: ! 

pagallo,:: Collettore Sac Operaia My: (8.61! lampadina! sr 

elettrica, Ditta Trani Mandolio cento notes, Bofgtièllo 

pere sia SPEGIALITÀ 

f Amaro, d’ Udine 
DE: GANDIDO, 

© Mabinlò ‘sti tdnze' ‘alle principali! aspri Nazionali» 
:j 6d Estere, 

TONICO .- APERITIVO - | VERMIFUGO — 
Unico, Amro che! si; trevi.in commercio. di grado, alcolico 

inferiere a 21° 
inshjpibratbilò ‘nella preparazione: degli i« Americani» 

* Diftà” Dotti’ A.‘TREBBI ‘0 A. (COLUTTA: 
ille! /Subbessote a D.(De Gandido .;;:. 

Fm] AI S. GIORGIO - AI, REDENTORE 

apr Garibaldi 4 WDINE ., Via Grazzano, $ 

5 Lison) i 
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